
 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N.62 

San Martino in Strada, 17/9/2010 

Writers scoperto dal sindaco su facebook: costretto a pulire e ridipingere. 
 

Il blitz è avvenuto nella notte tra venerdì 3 e sabato 4 settembre: armato di bomboletta spray blu un sedicenne 

residente a San Martino in Strada ha “taggato” (che nel gergo significa “firmare” i muri con il proprio 

soprannome) più di dieci spazi con la scritta “Dogo”, mediamente larga due metri ed alta uno.  

Pensilina dell’autobus, pareti esterne della palestra e della mensa, muri privati di confine, persino l’asfalto della 

pista ciclabile: lo spray ha colpito inesorabilmente a notte fonda regalando un brutto risveglio ai cittadini 

sanmartinesi. 

 

     

 
«Subito mi sono convinto di poter andare a fondo - dichiara il Sindaco - fino a scoprire il colpevole di questo gesto 

tanto stupido quanto sconsiderato e, in un paio di casi, anche molto pericoloso per lui stesso (il vandalo è salito 

sul tetto - soggetto a demolizione - della palestra Cipolla, nda)». Pochi minuti di navigazione su facebook un paio 

di giorni dopo e il gioco era fatto: ecco il vandalo che tra le foto del suo profilo ne aveva un paio in cui era ritratto 

a fianco di un disegno molto simile al tag; come se non bastasse, eccolo vantarsi del gesto con gli amici (che si 

complimentano). Tra i commenti di sabato 4 settembre: “ho taggato un po’ anke per samma…”, e l’amica che 

risponde “Vandalo! Ahahahah ☺”. 
 

Effettuata la scoperta, è bastato convocare il ragazzo con il padre perché confessasse e, dopo la spiegazione delle 

pene e delle sanzioni previste, si impegnasse a rimediare dove possibile, acquistando la vernice ed il materiale 

necessario per pulire i muri pubblici e privati e facendosi aiutare dal padre e da alcuni amici. 

«E’ la seconda volta che qualcuno dell’amministrazione coglie in fallo degli “scrittori” - prosegue Marini -: la loro 

“sfortuna” è di avere degli amministratori giovani, che usano internet e che fanno tardi la sera esattamente come 

loro. E’ più di un anno che vado però ripetendo che i ragazzi dovrebbero cogliere l’occasione di avere dei loro pari 

al governo per chiederci spazi, attività, qualunque cosa, impegnandosi per degli obiettivi creativi, siano sportivi, 

sociali o di qualsiasi natura espressiva». 

Il grande tema aperto però è un altro: «Sembra che le famiglie e la scuola non offrano più un’educazione 

adeguata e che troppo spesso “il gruppo” trascini solamente a fare le cose peggiori. Serve un cambiamento 

radicale della coscienza collettiva, altro che le telecamere chieste in ogni occasione dalla minoranza». 

La sfida è lanciata, ma nel frattempo chi ha sbagliato sta pagando e, si spera, impari la lezione. 

 

           Urp – Comune di San Martino in Strada 

 


